
Anno XIII - N. l 

EDITORIALE 
25 Aprile:S. Marco. 
È un'altro doto fisso nello nostro vito 

di controdoioli o tempo pieno. lo lesta 
dello nostro Società e del nostro Rione, 
ed è allche l'inizio ufficiale dello primatle­
ro senese e COlltradaiolo. 

Con le leste ccterilliolle ed il giro an­
nuale del Montone si dà Il tlio o quello 
stogiolle di attese e di speranze che là 
preludio 01 sorteggio di Luglio e poi 0110 
trotto. 

I tamburi tornano o rullare e nelle 
serate. finalmente tiepide. si Iniziano o 
sentire i suoni primo stenti e poi sempre 
più siwri dei ragazzi che si allenano }uorl 
porta. 

Ogni stagione ha i suoi colori. i suoi 
odori ed I suoi suoni. 

Lo primatlera o Siena ha I colori te­
nui del ristleglio, del sole rodente sui muri 
di vecchio cotto. l'odore delle frittelle di 
S. Giuseppe, il suono dei primi tamburi 
ed i rin.tocchi di Sunto che il 25 Aprile 
tomo o suonare. d'inverno è diffidle sen­
tir/o, o lorse, chissà, n on ci abbiamo mai 

fotto caso. 
Lo nostra vito è fatto di dote ricor­

renti e rituali che nella loro ripetitività 
segnano il possore delle stagioni e delle 
età, un po' di malinconia ma anche lo 
gioia del/o certezza, lo sicurezza di ritro­
vare agli appuntamenti obbligati gli amici 
di sempre. 

Ogni anno qualcuno non c'è, uno fac­
cio, un sorriso 01 quale eravamo abituati 
viene o mancare, è come se qualcosa o 
wi tenevamo tonto cl venisse rubata, un 
ricordo, uno spicchio della nostra vita. 

Il 25 Aprile è S. Marco, il banchetto 
di primavera, le prime corse a Pian delle 
Fornaci. 

Il sorteggio di Maggio, davanti al 
Bar Fonte Gaia rivediamo tutti gli amici 
che nell'inverno erano rimasti lontani, 
Siena tutto tomo a vivere /0 sua piazza, 

Il 29 Giugno SS Pietro e Paolo, il 
gira, /0 trotta. 

l due p<I/ii. 
E d'Ottobre il banchetto annuale. 
S, Lucio ed /I Nata/e. 
Ed un anno, un altr'anno è passato, 

IL GIORNALE DI S. MARCO 

l cOIII'oda"'/! al/ama al co"allo prima di una prova. 

Non mallCa molto �r ril"",ard al pozzo col b<>roe· 
ro n .. lla slolio. 

Questo è un numero .ricco. pieno di 
notizie e di idee. 

Ma tro tutte lo più bella, lo più inte­
ressante e nuovo è senz'altro quel/o che 
qualcosa si sta muovendo nel progetto di 
rlutllizzo del Collegio S. Marco, uno 
strutturo storicamente, ortlstiC(.lmente, 
urbanlsticcmente e, perché no, affettiva­
mente Importantissima nello vito e nella 
storia del nostro Rione. 

La Contrada ed il popolo dello Chioc­
cio/a devono essere p<lrte viva ed impe­
gnato di questo progetto. 

I primi passi sono stati fatti, le Idee 
cl sono (eccome!!) anche se ancora in em­
brione. 

Oro si deve lavorare, si deve cesser­
cl. perché non si debba mai dire cavrei 
potuto ..... • si sarebbe dovuto ..... 

Qvolcosa di nuovo sta anche bollen­
do in pentola nell'organizzazione del gior­
no/e. 

(continua In ut!lrna pagln�1 
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E tornata 
la primavera 

È tornata la primavera (ce n'era pro­

prio bisogno dopo un inverno che passerij, 

alla storia per la sua durata e la sua rigidi· 

tà), torna l'Affogasanti (ne avevamo no· 

stalgial, torna quell'atmosfera che solo chi 

conosce e ama Siena percepisce e vive. 

In alcuni angoli della città. in qualche 
campetto fuori porta, si allenano alfieri e 

tamburini. Nel rioni le donne (ma si farà. 

mai un monumento alle donne delle Con· 

trade e In particolare, a quelle della 

Chiocciola?) riguardano le monture, ta· 

gliano, cuciono, rammendano. Alle Forna­

ci e in provincia I .barberi_ già scalpitano. 

L'aria, insomma, sa di Palio! 

È il momento di riordinare le fila 
dopo la stasl in�ernale, di ritrovarsi. di 

prepararci. 

Come sempre non vogliamo essere 

secondi a nessuno. Né per quel che riguar' 

da la organizzazione di tutte le manifesta· 

zioni ormai tradizionZlli, né per quanto 

concerne la nostra presenza in Piazza del 
Campo (d'Agosto cl saremo vlvaddio). 

Per la gestione del Palio teniamo ZI 

riaffermare la nostra piena fiducia nel Ca­

pitano e nei suoi collZlboratori. Calorosa­

mente auguriamo loro buon lavoro e .. un 
• 

pizzico di fortunZl, ingrediente essenziale 

per la realizzazione di qualsiasi impresa. 

Per Il resto guardiamoci in faccia e 

rimbocchiamocl le maniche. C'è da fare 

per lutti. Cl saranno, è vero, le solite com­

missioni, i soliti volenterosi che le maniche 

ce le hanno sempre rimboccate. Ma non 

culliamoci nel facile oIanto c'è chi cl pen° 

sa_. 

Ritroviamoci in S. Marco, rispondiamo 

con slancio all'Ideale richiamo della Con· 

trada. Frequentiamola, Zlffinché dei suoi 

successi, delle sue affermazioni, possiamo 

- ciascuno di noi - dire: un po' di merito è 

anche mio! 
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NOI SIAMO cl PiCCOLi •... 

MA CRESCEREMO 

Non "amo cerll di a"ere la Sezione più attiva 
della nostra ciII;\, ma ""'ppiamo benlsslma di avere 
quella COn un numerO di iscritti Ir .. I più alti, Il 29 
Giugno SCorso sonO st .. lI l>11tteu .. d cI.ca 60 b .. mbi· 
ni_ e scuSllte se sono pochi! 
Qu .... to d .. to cl pona ad ....... re orgoglla.i nOn solo 

dell'operatQ del nostri predecessori. ma anche d�1 
nO$I.o e perUmto ci semb ... opponuno porta.e a 
cOnO$cen"" di tulll le .. Wuitli suolle e quelle ""CO· 
ra da $volge.e In Questo blenniQ. 

Tanto per fa.e un jIl>lISO Indiet.o nel tempo. ri­
cordi .. ",o con gioia la Crono$ealat .. _El vena Pet_ 
nl '84. che, cOn un discreto numer<> di pIIne<:IJ>II"li, 
h .. vislO I nostri piccoli conquistar" Il ""cando p0-
sto. dietro un .. scatenai" c"mpagine della contrada 
dell'ls1llce. 

Il me"" di Sett"mbre ci h .. ul&ti anche Impe. 
gnatl .. d OTllanluare la .-f ... ", della M .. dann .. ', un 
lavQro che, .. dispello degli anni passati. f $talo .. f· 
front .. to can una spln/o nUovo: uno $pirita che ha 
perme$lio .. I nO$ln plcCQli di ntrov .. rsl per molti 
pomenggl In piauella. per la"o, .. ,,, e p;>neclpare 
.. d un .. _loro' fe.la e nOn ad una f ... ta .fall" dal 
grandi'. Tutte le ",'e merenda. O offe.la d .. 1 Prlo.e, 
O dalle Donne, ., dal çon�iglio dei Piccoli e perfino 
d .... lcunl lIenitori. cantentl della nuov" Ini.latl" ... 
ch" l riuoclla .. d ""Ima.e di nuOVO le vie del no­
st,,, rione. 

Con lo "esso spirito. sicuri che la fe$t .. del T .. • 
bern .. coll, p.oprio pereh� I"tt .. d .. 1 nostri piccoli, 
".a,,"mO riuociti .. vineerla. cl _Iamo me$lil nei pre· 
p;>rad,,1 PC' il 13 Dicembre. lesi" di S. Lucia: glo.· 
nal". questa. che h .. Impegnalo lullo Il Consililio in 
modo "$Sldua. portando un discreto utile nelle na· 
.tre c"$$O!-

Con l',,,,,,icin'''$! dell'Epil .. nl ... abbiamo pen ... • 
to di o/gani."".e un .. 1""la. "Qn l'inl"">I",,e di por· 
t .. ,e Un buon nume'o di bambini nelle .... Ie dell" 
Società San M .. rco:$Qna arrivati, inv«"- alcuni 
centimetri di nevel la sca"",, riuscita di questa fe· 
sI .. , pe.ò. ""che se pcr motivi Indipendenti d .. lI .. 
nO$"a VQlont;\, nOn cl ha falil desiste.e e, pu. ade_ 
rendo alla richie" .. giunta da parle della CI.coscrl. 
zlone di panedp.o.re .. I Ca,nev .. l" in Piazza del 
D .. omo. abbiamo senUto Il bisogno di preparare 
q .... iche co"" nei nostri locali. Cosa poteva e5.ere 
1 .. 110 di megliO della ladizlonale pentol .. cda? l' .. r_ 
lec!pa.ione numero ..... solila me.enda e_ diverti­
mento per tUIII I b .. mblnl. 

Con Qu ... IO programma siamo arrivati ad oggi 
e ci Irovlamo .. ncora Impegnali In molteplici attivi· 
tii: ONOEON, che $/ svolger6 In due ..,.ale al Te .. • 
lro dei Rinnovati nel mese di Maggl" e le ormai 
tr"dlzionnll ricorren'e, come la Cronoscalata '85 "­
sop.attutto. Il Ballesimo del 29 Giugno, cOn la spe· 
ran'a di arri v .. " .. 100_ e riscusate SI! oonO pochil 
{a q ...... to proposito lnvlti .. mo tutti i genltor' .. I ... d 
p.euMi.e In tempo I nomi del bambini da balluz.a­
,e). 

Per flni.e, ricordiamo a 'ulll I nastri piCCQII 
che I·Affogasanti nOn è rlse", .. t� al ""II _y ... "di', 
ma anzil Pert""lo vi Invitiamo a prendere cana e 
penn .. e Il butt ... 9i� e ope<llre in Se.ione le vostre 
Imp.e .. ionl Su dò che flno .. d oggi è 5tatQ ovallo e 
quello che, In futu.o. vorreste losse fallO. QueslO cl 
permette.à di mlgUor .. re il nostro aper .. to e chi Si'! 
mal che. nel prossimo nume.o, nOn troviate pubblj­
e .. ta anche I .. vostr .. 'elle ... ' 

L A. S. E. R. s.n.e. 
Leone Lorenzini 

Agente commerciale 

GIRI ANNUALI 
Caro protettore, 
come ormai consueto, la Con· 

trada si appresta a renderti omag­
gio con i tradizionali giri in Perife­
ria e in Campagna. 

Le date prescelte sono quelle 
del 25 MaggiO (pomeriggio) e 26 
(mattino), per il giro in Periferia e 
del 8 Giugno (pomeriggio) e 9 Giu­
gno (mattina) per la Campagna. 

Per motivi organizzativi ti in· 
vitiamo a comunicarci per scritto 
l'eventuale intenzione di offrire un 
piccolo rinfresco alla Comparsa, at· 
tendendo una conferma da parte 
nostra, 

Nella speranza di incontrarti 
personalmente, ti salutiamo cor· 
dialmente al grido di W la Chioc· 
ciola. 

QUALCOSA PER RIFLETTERE 

Rullano i tamburi, sventolano le bandie· 
re ... il già tiepida estate, si ritorna in contra· 
da ... le comparse la prossima setlimana co· 
minceranno a rendere omaggio al protettori 
ed alle consorelle ... ci si comincia a togliere di 
dosso la cenere dell'inverno, ma ... come suc· 
cede da qualche anno a quesla parle vedre· 
mo stuoll di giovanissimi e ragazzini all'opera 
nelle anUche arti del tamburino e delle alfie· 
re, sulle loro giovani spalle sarà riversata tut· 
ta l'imJXlrtanza di essere Contrada, pochi gli 
adulti che prenderanno parte attiva a questa 
festa. 

Più vohe mi sono domandata perché i 
giovani da venticinque anni in poi non gradi· 
scono più trovare la gioia della sbandierata, 
interpellando queste persone viene fuori da 
più parti come eco comune che non il deco· 
roso, ne va della loro immagine, non hanno 
più l'età .. 

Viene quindi sJXlntaneo pensare: a quel­
l'età si ha soltanto l'obbligo di essere dirigen· 
te... rappresentare la Contrada, essere la 
Contrada e basta non piace più sminuisce?. 
Pensiamoci seriamente prima di dare una ri· 
sposta. perché Il Palio è questo ... più di una 
volta ho visto uno di questi _anziani. rivol· 
gersi verso il tamburo e la bandiera con la 
stessa espressione di rammarico dell'amante 
che ha tradito a malicuore. La comparsa il 
l'espressione del popolo che fa Il Nostro Pa­
lio, il dolce viso dell'adolescente non è la caro 
la da visita giusta per la Chiocciola che non 
vuoI farsi pesiaTe! piedi da nessuno. 

AFfOGASANTI 

DONNA NON VUOL DIRE DANNO 

E p<!1JW'" che c'è chi crede anco,a che le donne 
siano de lle rammollile! L 'allMla d�1 nos'ro Gruppo 
Femminne di".,.,ro Inuece Il contrarlo. Non »10 le 

maest,e dell'ago e del filo <I nun!scono <l!/ni mortedi 
p<!r monlene� ,,100 quello Slup<!nda ,radizlone che è 

l'arIe di cucire le bandiere; noi donne laedomo ben al· 
lro! Tanlo p<!' dirne una abbiamo sempre cura,o al ""'. 
glio U ... 1I0� gite che, a dil'e la ""rila. ci ha dala lanle 
groue ooddis/azloni. Esempio lampante di questa mia 

affermazione è la gita .bianca. a Dimaro cile ci ha lallo 
diverll'" ca"", paul A parte I1n:oonnolimenlo lImerale 
che ci "Ifligge"" dU'<Il!re � "iGSglo di andata {vista l 'oro 
dello pc>rte ... a: S,3D} ci fiomo $!legNale "SII<!gljole bene 
quando, dopo esserci cambiali d'abito, slOOIO scesi In 
sala da pranzo. Che »'Preso! Il glallo·,osso del ItOSUI 

colon 'ronegglaua nella slatWI cm, gli a!!>ergalori cl 

""e"ano gmlllmenle p'eparalo. 
Con QU"'/" noIa Iniziale portlcola"",,",e gradita si 

è dalO Inizio alle noSlre mini·""""",,, n� SoTà .1010 
pe' l'entilliaomo generole o, ch!$$à, lorse p<!' lUlla que l· 
lo neue cile cl d".., fr!zmnte allegria, laltO ,la che ci 
shlmo messi tu/ll In<ieme. glouanl e meno gloo,,"/ $l!rlZQ 

d!$tItlzlonl. a giocare. a fare polla/e e o ""e lI� scl""Unl 
di""rtendocl come non mol oedendo compunle slg""", 
Imprigionale nella neve. 

T,o sch...-zl. g iochi e ri.ale Ire g iorni /anno pN!SlO" 
passa,e e cosi. mogi mag� domenica Cf! ne siamo IO,,,,,· 
ti a cOllO stanchi morti "'" COn lumo" un po. solleualo 
lIiustO p<!' a/fronlaTe il lu""dl looorall"", 

u danne comunque 1".lslonol Inlalli c''; gl;; in 
prog'omma uno nua"" gita da "'re a glug"" in sostil,,· 
zio"" della o'mol tradizionale .Maggk>klla. cile "erra 
Quindi rimandato di un mese. Ma lo """Ità non ,; IUlla 
QU< H bello e che '1"",10 gllO $OTà di due giorni e non di 
uno :0010. Sorallno due glo,nI da 1" .. correT� all'inse§na 
dell'all.,grio. AppunlamenlO Quindi alle dhlertenri 48 o,e 
di .gi"!!,,,,!ala . ene si wo1ge'<Il!no probabilmenle o al 
ma ... o In montagna! 

Il  sesso debok (queslo peT I maluSCI che ancoro cl 
conslderono tcM conllnua lenercl an�gri; pro"" ne sia lo 
Tombola Gast'onomlea del 28 ma",o e lo p<!nlolaedo 
del 30, III collobo"",ion .. con la SaC/eld San Marco. Chi 

i moncoto a ques,e due date si è p<!rso "eramenle moI· 
to! Tanla p<!r comlnd",e si ,; perso 1,,110 Quel ben di 
DIo che 'o lombola _manger«eia. ollfrtoa e qufrldl "Ino. 
prosdullo, olio, 10nno eC(:.; e pol.1 e perso luI/e le bot· 
tute ed I commentI che $l SIOnl",ono diTe lro un numero 
e l'a/ITo COn le quali, "I "",!curo, c'ero ""ron"",te da sta· 
re aNeg1l. 

La p<!nlolacda è sla la a!I�1101I1O dl"ertente se si 

considera cile 011'" ad offri,e ricchi premi ,egal""a an­
che una s"rota danzante nella quale tuUi d mmo salle­

nall. Noi danne. p<!rO, Ira un di"e"j"",nl" ., rallm rl\J­

sciamo a 'ro"are anche � lempO pe' occupore; di "o$<l 

..,rie. Abbiamo ...alulO fare un regolo. a mIO 0"";,0 dau· 

""ro .. upenda, alla Contrada acquistando nUOtlI arredi 
sac" p<!r la cIllO!SO. Abbiamo Quindi "na nUDlla guida e 
del tappell che danno un ""p<!//o "'Ila I>UOIIO e "'gale 
alla noslra g;O bella cIllesa. 

GiauanL.. lalelll »110 con I malrimonl perché In)­

""Tele degna cornice peT /I ""'/ro _.ì� 

L'arte di accendere 

Gueei . Valentino 
Ferrari Formula Givenehy 

Apparecchiature Mediche 
ed Elettromedicali 

T obacco' s Shop 
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AfFOGASANTt 

SIENA: 
IL RECUPERO DEL 

Da qualche anno abbiamo potuto nota· 
re che l cittadini senesi hanno riscoperto il 
sapore ed Il piacere di vivere in citta, fra le 
mura e sulle pietre, di passeggi1He per le vie 
del centro commentando i piccoli ed I grandi 
falli di tutti I giorni e rivalorizzando così tut· 
to quello che In recente passato era stlltO 
troppo fllcUmente criticato ed lIbbandonllto. 

L'inversione di tendenza è fin tropo evi· 
dente ed Il recupero del centro storiCo In 
ogni sua formll è un dato ormlll acquisito, 
mentre, Infatti, U singolo preferisce lItqulstll· 
re un Immobile da restllurare e ripristlmare 
completamente a fronte, anche di grossi sa· 
criflci, dall'altro le grosse aziende di credilo, 
le IIsslcurazioni ed alcuni istituti pubblici 
hanno sempre valorizzato il recupero di In· 
teri edifici e palazzi cadul! In rovlnll ed In 
sfllcelo Insieme al suoi antichi proprielllrl. 
Tutto ciò nllsce da esigenze diverse e com· 
pletamente opposte ma che hanno In comu· 
ne lo stesso fine: Il miglioramento delle con· 
dizioni di vitll. Infatti se gli un; (l proprletllri) 
hllnoo capito che non è possibile rimanere 
IsoIllII In quartieri di periferill che a�mlglia· 
no sempre più a _dormitori pubblici. con 
una ridotUsima offerta di servizi sociali ed In· 
frastrutture secondarie estremamente neces· 
sarie per un livello di vita piu elevllto e più 
gratificante, lontani per di più da quel centri 
vitali InsosUtuibll1 per ogniuno di noi, gli altri, 
Impllodronendosl di antichi pa,lazzl che un 
tempo hanno rappresentato Il potere della 
citta, non fanno altro che sottolineare ili 
propria. forza, la floridezza e<:onomlca e l'In· 
loccabilità di certe scelte e posizionI. 

In lulle le zone della cillà, dunque, 51 
aprono cantieri, si chiudono negozi e si TI· 
scoprono più belli e funzionali, si svuotano 
gli appartllmenli per trasformarll e renderll 
più accoglienti ed in linea con le esigenze 
della vitl:l moderna, si restaurano edifici e 
palazzi fuori uso da molti anni, cercando di 
mIgliorare soprattutto le strutture Interne e 
lasciando quasi Inalterate quelle esterne che 
devono servire da salvagurdia del nostro pa. 
trimonlo abitativo ed architettonico di seco· 
Il!Ire trl:ldlzlone e vl!llore socio·culturlile Inso· 
stltulblle. 

Non sono naturalmente tutte rose e fio· 
ri perché Il problema è di una tale importano 
za che soltllnto fra una de<:ina d'lIlnnl potre· 
mo Vlllutl:lre I primI effetti di questo proces· 
so di completa trasformazione del centro 
sloriCO: fra l'altro è anche abbastanza chiaro 
che, mentre Il singolo proprietario riscopren· 
do il piacere di vivere in città (continuando 
lInche, però, ad affittare immobili fatiscenti 
ed Inlllv\bili a studenti e professionisll!!) Non 

60to 
tutto 

Betti 

SIENA vi. Mann. Agn.aa, 8 • t.l. 281154 

CENTRO STORICO 
fa I:Iltro che favorire ed Incentivare una poli· 
tlca urbanistica di tipo abitl:ltillo, dall'altro le 
grosse aziende, pur avendo il merito d! re· 
stauri e ripristinI costosissimi che nessuno 
potrebbe sostenere, favoriscono, senza dub· 
bio, la crescita di uffld, di studi professionali 
lasciando così sempre meno spazio a possi· 
blll insediamenti fl!lmlliari anche se non di fa· 
cIle attuazione. • 

Infine bisogna considerare 1'l!Iltro elemento 
Importantissimo allorno a cui ruota ogni 
tipo d'intervento e cioè l'amministrazione 
pubblica. Essa fa quello che può, ed In mez· 
zo I!I mille contraddizioni ed Incertezze, ha 
dato avviamenti unl!l forte spInta alla possi· 
bilità di poter iniziare re<:uperl anche dI no· 
levole entità. La legge speciale per Siena è 
stata naturalmente un momento Iniziale 

UNA CASA IN S. MARCO 
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molto imporiante di questa delicata trasfor· 
mazione, ma non deve rimanere l'unico 
trampolino di lancio per inIziative che, pro· 
babilmente, non I!Ivrebbero preso mai il v;a. 

SI parla gl& dl!l tempo del nuollo piano 
regoll!ltore generale delll!l cit� che sarà seno 
z'l!Illro uno degli strumenti piu validI e signl· 
ficativi per cominciare a risolvere tulta quel· 
la serie di ·probleml di natura urbanistico· 
sociale che da anni gravano sulll:l città e 
preoccupano cittadini ed amministratori 
pubblici. 

A conclusione non va certamente di· 
menticata ili presenza ed il contributo più 
importante e più determinante nell'intero 
processo evolutivo della nostra. città:LA 
CONTRADA nel prossimo articolo saranno, 
lnfaltl, considerati e trattati aspetti più evi· 
denti che d vedono coInvolti direttamente 
come mondo contradalolo e, più In parlico· 
lare, come Contrl:lda della Chiocciola. 

.Poucgglo dcII<> LI.*,," d" ...... '1""'"" del XVfII KC. 
Sle .... ClImI> ... /I "''' ".,.../1" urbanlSflco. 

PRIMI PASSI DI UNA COOPERATIVA 

t: un'idea, un sogno, un progetto su cui 
lavorare. 

Una Cooperativlll per l'acquisto di un 
appartamento nel centro Storico, meglio ano 
cara nelle vie del nostro Rione. 

Il riulitizzo a scopo abitativo di una 
struttura bella e storica qUI:II'è quella del 
Collegio S. Marco (l'Orfanotrofio), perché 
non provarci?! 

Il 16 Aprile nel locali della Società S. 
Marco si è svolto un primo Inconlro tra 
ContradaioH e rappresentl!lnti dell'Associa· 
zione Cooperative allo scopo di chIarirsi le 
Idee ed avvil:lre lo studIo di questo progetto 

agente di zona 

veramente Interessante, per I singoli e per la 
Contrada. 

SI è deciso dl llndare avanti nello studIo 
e di approfondire le reali dimensioni e possl· 
bni� di quesl.ll Iniziativa. 

Raffaele Panerati .addetto ai beni 1m· 
mobili. è stato unanImamente nominato 
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EDITORIALE 
Forse già dol prossimo numero ocAf­

fog(Jsanti� sarò regolarmente iscritto 
all'albo dello stampa periodica, il che 
l1uol dire un solta di qualità notevole 
dopo 12 anni di glorioso vito. 

Per far questo cro necessario avere 
un Direttore Responsabile, iscritto all'Al­
bo dei glona/isti. 

Il nome c'è ed è quello genti/e di 
Ester, figlia del Capitano (quasi un titolo 
di Vemef!). 

Le diamo il benvenuto e La ringrazio­
ma per lo collaborazione che ci auguria­
mo possa essere sempre più strelta è si­
gnificativa. 

In fondo, ma proprio in fondo proprio 
perchè 110/1 merita maggiori attenzioni, 
facciomo un accenno oi simpatici amici 
(?1?) de/.Murello Cronache •. 

L'articolo "Aspettando sul/a riva del 
fiume- che pubblicammo nel numero 
scorso è stato senz'oltro misinterpretoto 
ed in ogni caso inteso con una punto di 
isteria. 

Ma lo cosa che più ci ha stupito 
(spiacevolmente stupito) è stato che "au­
tore dell'ortica/o di replica apporso su 
Murello Cronache è, nientepopodimeno­
ché Mouro Barni, proprio lui, il sindaco 
all'epoca del misfatto. 

Dal sua articolo (che è troppo poco 
definire roz:o:o e provacotorio) si può fi­
,w/mente capire senza più veli come si 
muove e come lo pensa ma soprottutto 
come si muoveva e come lo pensavo 
quando ancora ero (ohime') sindaca. 

Mo basta non dilunghiamoci altre, 
troppo è l'amarezza che questi ricordi ci 
portano, ma dato che volgarità chiamo 
volgarità, uno so/a cosa vorremmo sug­
gerire all'ilI.mo sig. (ex) sindaco: 

Se proprio trova difficoltà nell'ap­
provvigionamento di corto igienico (ad 
uno o più veli) usi tranquillamente il suo 
Murello, lo carta potinota dell'Alfogosan­
ti è un po' scivoloso ed allora rischiereb­
be di sporcarsi le dito. 

SOCIETÀ SAN MARCO 

Il 25 Aprile festa di San marco è per 
tradizione la festa della Societa e dei suoi 
soci; In senso più lato è la festa di ciò che 
caratterizza Il nostro rione, appunto Rione 
San Marco. 

Una festa senz'altro meno eclatante e 
più intima nel quadro generale delle manife· 
stazioni della Contrada, ma che quest'anno 
assume ai nostri occhi anche altri risvolti ri· 
spetto a quelli consueti: lo si può considera· 
re un vero e proprio banchetto d'apertura 
del nostro anno contradaiolo, un'apertura 
piena di speranza, una lunga attesa che si 
avvicina alla sua epica conclusione con uno 
spirito e una voglia di riappropriarsi di que· 
sta festa che a torto o a ragione ci è stata 
negata per un periodo che dentro di noi è 
certo stato più lungo di un anno di calenda· 
rio. 

Ma certamente la festa di San Marco è 
anche una festa per il nuovo incontro con 
quella stagione che certo è più propizia per 
chi come noi ha voglia di stare al pozzo a 

parlare di Palio fino a tarda nolte, di stare in 
giardino di Società a bere con gli amici, ma· 
gari di fare quattro passi in osu. fino a Piaz· 
za; cosa che finora magari era più possibile 
per i pinguini e gli orsi bianchi che per le 
persone. Allegria dunque per il ritrovare la 
buona stagione, la stagione del Palio. 

Non si deve però dimenticare il signifi· 
cato tradizionale di questa festa, un significa­
IO che non perde mai la sua attuallà: la festa 
del nostro rione, la festa della Societa nu· 
cleo della Contrada. In un rione come Il no' 
stra dove in sole tre strade, non certo edifi· 
cate in grattacieli, abbiamo abbondanza di 
palazzi non adibiti a scopo abitativo {vedi 
Collegio) la festa di coloro che ancora vi 
abitano. che costituiscono la gens della Con· 
trada, rende ancora possibile il legame origi· 
naie tra Contrada e territorio che contribui· 
sce a tramandare quell'insieme di tradizioni 
scritte ed orali quel modo di vivere il Palio, 
necessario a renderlo immutabile nei secoli 
evitando la trasformazione in sagra paesana. 
Ancora in questo senso s[ inserisce la festa 
ull!ciale della societa San Marco aperta a 
tutti, tutti i giorni, un luogo dove la Contra· 
da si vive dove trovi coloro che la vivono. 11 
25 Aprile è la festa dei nostri socI, contra· 
daioli che con la loro frequenza e la loro at· 
tività cercano di non fare scivolare la nostra 
vita nel comune, di non farci [solare di pas· 

AFFOGASANTI 

sare INSIEME quella parte di Palio dove I 
protagonisti non sono cavallI. 

Indipendentemente da come si svolgerà 
la nostra festa, perché al momento di anda· 
re in macchina la commissione addetta non 
è stata eletta, questa festa d[ San Marco 
sali grandiosa, non mancate ed assaporere· 
te in compagnia il gusto di divertirsi. 

GRUPPO SPORTIVO 

Sulle Piste del Monte Amiala si è 
svolta la Coppa di Sci tra Società di Contra· 
da organizzata dal .Leone_ e ancora una 
volta nel proseguo della tradizione favorevo­
le il gruppo sportivo San Marco se l'è aggiu· 
dicata, arrivando primo a pari punti con lo 
stesso Leone, ma con un minor numero di 
partecipanti. Da segnalare Ira tutti i nostri 
atleti la vittoria nella categoria maschile di 
Santioll e buoni piazza menti degli altri par· 
tecipanti. 

• 

• Nel Torneo di Calcio Mini Amatori 
la squadra A con ottimi risultati ha passato 
la prima fase eliminatoria. mentre la squa· 
dra B è stata eliminata, ma con onore e so· 
prattutto molto divertimento di tutti gli atle· 
U. 

• 

• J: iniziato il Torneo di Basket Ama· 
tori e i[ S. Marco ha colto subito il primo 
successo. 

la nostra squadra è un simpatico co· 
cktail di vecchI pirati e giovani briganti, fra 
tutti il play guida intramontabile Giuliano 
Villani e la solida quercia Daniele Bellini, 
tutti sotto la guida dell'allenatore Stefano 
Burroni. 

Auguri dunque per il proseguo del toro 
neo. 

. 

• 

Venerdi 22 marzo è inll/ato in socie· 
tà Il torneo di biliardo fra i nostri soci attivlta 
ormai tradizionale che però stavolta ha tra' 
vato un derreno. ideale nel nuovo biliardo 
riscaldato acquistato dalla società. 

Fin dai primi scontri è stato divertentis· 
simo e molto seguito, e ha già portato alla 
ribalta soliti appassionati. 

Si avvertono i genitori dei Piccoli MACELLERIA 
Contradaioli che faranno la prima 
comunione nel corso di quest'an-
no di comunicare alla Sezione 
Piccoli Contradaioli la data, l a  
chiesa, l'orario, qualora desideri-
no la presenza del paggio. 

Hanno collaborato o questo numero: 

B",,,,, AI/ansI. AI.....,ndw Bellini, Marco BorgJanni. Andr"" Ca�uuo-
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Ale...,ndra Ploni9lon� Mauro Sani. Roberto Zalcffi_ 
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